
 

SEQUENZA  
ALLO SPIRITO SANTO 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
Amen.

«QUANDO IL FIGLIO 
DELL’UOMO VERRÀ, 
TROVERÀ LA FEDE 
SULLA TERRA?» Lc 18,8

Dalla Lumen Gentium  
Partecipazione dei laici al servizio 
regale 
36. Cristo, fattosi obbediente fino 
alla morte e perciò esaltato dal Padre 
(cfr. Fil 2,8-9), è entrato nella gloria 
del suo regno; a lui sono sottomesse 
tutte le cose, fino a che egli 
sottometta al Padre se stesso e tutte 
le creature, affinché Dio sia tutto in 
tutti (cfr. 1 Cor 15,27-28). Questa 
potestà egli l'ha comunicata ai 
discepoli, perché anch'essi siano 
costituiti nella libertà regale e con 
l'abnegazione di sé e la vita santa 
vincano in se stessi il regno del 
peccato anzi, servendo il Cristo 
anche negli altri, con umiltà e 
pazienza conducano i loro fratelli al 
Re, servire i1 quale è regnare. Il 
Signore infatti desidera estendere il 
suo regno anche per mezzo dei fedeli 
laici: i1 suo regno che è regno « di 
verità e di vita, regno di santità e di 
grazia, regno di giustizia, di amore e 
di pace » e in questo regno anche le 
stesse creature saranno liberate dalla 
schiavitù della corruzione per 
partecipare alla gloriosa libertà dei 
figli di Dio (cfr. Rm 8,21). Grande 
veramente è la promessa, grande il 
comandamento dato ai discepoli: « 
Tutto è vostro, ma voi siete di Cristo, 
e Cristo è di Dio » (1 Cor 3,23).

Preghiera  
alla  
Vergine  
Maria 
del Padre 
Pio Bruno Lanteri 
Vergine Santa,  
Madre di Dio e  
Madre mia, 
io ti chiedo due cose 
che mi sono 
ugualmente 
necessarie:  

dammi tuo Figlio,  
è il mio tesoro, 
senza di Lui sono 
povero;  

dai me a tuo Figlio,  
è la mia saggezza, 
la mia luce,  
senza di Lui 
sono nelle tenebre. 

Tutto a Gesù  
per Maria. 

Tutto a Maria  
per Gesù. 

BAMBINO GESÙ 
Preghiera dell’Avvento 

e di Natale  
di Giovanni Paolo II 

Asciuga, Bambino Gesù, 
le lacrime dei fanciulli! 

accarezza il malato e 
l'anziano! 

Spingi gli uomini a deporre le 
armi e a stringersi in un  

universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso 
Gesù, ad abbattere i muri 

creati dalla miseria e 
dalla disoccupazione, 

dall'ignoranza e 
dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e 
dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di 
Betlemme, che ci salvi 

liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero e unico 
Salvatore, che l'umanità 
spesso cerca a tentoni. 

Dio della Pace, dono di pace 
all'intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore di 
ogni uomo e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e 
la nostra gioia!          



PROPOSTA DI PREGHIERA: CRISTIANO ALTER CHRISTUS 
At 7  59 E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: 
«Signore Gesù, accogli il mio spirito». 60 Poi piegò le ginocchia e 
gridò forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto 
questo, morì. 

Rm 8  28 Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di 
coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo 
disegno. 29 Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha 
anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, 
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 30 quelli poi che ha 
predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche 
giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 

2Cor 3 18 E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno 
specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella 
medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello 
Spirito del Signore. 

Gv 15 1 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2 Ogni 
tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. 3 Voi siete già mondi, per la 
parola che vi ho annunziato. 4 Rimanete in me e io in voi. Come il 
tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 
anche voi se non rimanete in me. 5 Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non 
potete far nulla. 6 Chi non rimane in me viene gettato via come il 
tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. 7 Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, 
chiedete quel che volete e vi sarà dato. 8 In questo è glorificato il 
Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9 
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore. 10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia 
in voi e la vostra gioia sia piena. 

Dalla Lumen Gentium  
Partecipazione dei laici al sacerdozio comune 
34. Il sommo ed eterno sacerdote Gesù Cristo, volendo continuare la sua 
testimonianza e il suo ministero anche attraverso i laici, li vivifica col suo 
Spirito e incessantemente li spinge ad ogni opera buona e perfetta. 
A coloro infatti che intimamente congiunge alla sua vita e alla sua 
missione, concede anche di aver parte al suo ufficio sacerdotale per 
esercitare un culto spirituale, in vista della glorificazione di Dio e della 
salvezza degli uomini. Perciò i laici, essendo dedicati a Cristo e 
consacrati dallo Spirito Santo, sono in modo mirabile chiamati e istruiti 
per produrre frutti dello Spirito sempre più abbondanti. Tutte infatti le 
loro attività, preghiere e iniziative apostoliche, la vita coniugale e 
familiare, il lavoro giornaliero, il sollievo spirituale e corporale, se sono 
compiute nello Spirito, e anche le molestie della vita, se sono sopportate 
con pazienza, diventano offerte spirituali gradite a Dio attraverso Gesù 
Cristo (cfr. 1 Pt 2,5); nella celebrazione dell'eucaristia sono in tutta pietà 
presentate al Padre insieme all'oblazione del Corpo del Signore. Così 
anche i laici, in quanto adoratori dovunque santamente operanti, 
consacrano a Dio il mondo stesso. 

Partecipazione dei laici alla funzione profetica del Cristo 
35. Cristo, il grande profeta, il quale con la testimonianza della sua vita e 
con la potenza della sua parola ha proclamato il regno del Padre, adempie 
il suo ufficio profetico fino alla piena manifestazione della gloria, non 
solo per mezzo della gerarchia, che insegna in nome e con la potestà di 
lui, ma anche per mezzo dei laici, che perciò costituisce suoi testimoni 
provvedendoli del senso della fede e della grazia della parola (cfr. At 
2,17-18; Ap 19,10), perché la forza del Vangelo risplenda nella vita 
quotidiana, familiare e sociale. Essi si mostrano figli della promessa 
quando, forti nella fede e nella speranza, mettono a profitto il tempo 
presente (cfr. Ef 5,16; Col 4,5) e con pazienza aspettano la gloria futura 
(cfr. Rm 8,25). E questa speranza non devono nasconderla nel segreto del 
loro cuore, ma con una continua conversione e lotta «contro i dominatori 
di questo mondo tenebroso e contro gli spiriti maligni» (Ef 6,12), devono 
esprimerla anche attraverso le strutture della vita secolare. […]  


